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1.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Nel 2014 il patrimonio suinicolo lombardo (dati forniti dagli uffici agricoltura delle province e dalle 
Camere di commercio) ha registrato un live calo (-0,7%) rispetto al 2013, attestandosi a 4.445.282 
capi.  
Il trend è stato differente a secondo delle province. Nella provincia di Bergamo la consistenza 
suinicola è diminuita dell’8,9%, seguono Cremona -3,9%, Milano -3,1% e Brescia -1,1%, mentre le 
province di Mantova e Lodi mostrano rispettivamente un incremento di +2,2% e di +12,3%. 
Per quanto riguarda le province situate nelle aeree di collina e di montagna la produzione di suini 
nel corso del 2014 ha evidenziato un andamento positivo. La produzione in queste aree rimane 
comunque marginale dato che la produzione è concentrata principalmente nelle aeree di pianura.  
Anche la consistenza delle scrofe e verri ha registrato una contrazione rispettivamente del 10,4% e 
del 13,2% rispetto all’anno precedente. 
 

Il PATRIMONIO SUINICOLO IN LOMBARDIA 
(dati al 1° dicembre 2014 

 

 
 
148.135.270 

 
 

Ripartizione del patrimonio suinicolo nel 2014 
 
LOMBARDIA ITALIA UE_28 MONDO 

4.455.282 capi 8.676.100 capi 148.135.720 capi 784.000.000 capi 
51,35% Italia 5,86% UE_27 15,48% Mondo  

1. IL SETTORE SUINICOLO IN LOMBARDIA (2014) 
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Il PATRIMONIO SUINICOLO IN LOMBARDIA 
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Aziende con allevamenti e relativi capi di suini per Regione 
Dati 6° Censimento dell’agricoltura 

Anni 2010 e 2000 
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2.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Nel 2014 il patrimonio suinicolo nazionale ha registrato un progresso dell’1,3% rispetto all’anno 
precedente. 
Nel dettaglio, la consistenza resta pressoché stabile (-0,1%) in Lombardia con poco più di 4 milioni 
di capi. Piemonte e Veneto registrano un rialzo rispettivamente del 15,4% e 20,4%, mentre Emilia 
Romagna e Friuli Venezia Giulia perdono registrano una flessione del 6 e 11,9%. 
Oltre l’84% del patrimonio suinicolo nazionale è concentrato in Lombardia (che rimane la regione 
leadership), Emilia Romagna, Piemonte e Veneto. 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NAZIONALE 
 

 
 

 

2. IL PANORAMA SUINICOLO NAZIONALE (2014) 
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Consistenza suinicola nazionale. Dettaglio per regione 
al 1°dicembre 2014 (numero di capi) 
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2.2 LA PRODUZIONE 
  Le macellazioni 
Nel 2014 il settore suinicolo nazionale ha vissuto un anno difficile e il bilancio è rimasto negativo, 
malgrado il ribasso dei prezzi dei prodotti alimentari. La produzione potenziale nazionale di suini è 
stata poco più di 13 milioni di capi (-16,6% rispetto al 2013). Il calo produttivo ha determinato una 
abbassamento del grado di auto approvvigionamento italiano di suini e carne suina. L’attività di 
macellazione è concentrata essenzialmente nei principali bacini di produzione, Lombardia ed Emilia 
Romagna, che insieme rappresentano il 70% della produzione nazionale. 
 

MACELLAZIONE DI SUINI IN ITALIA 
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MACELLAZIONI MENSILI DI SUINI IN ITALIA (2014) 
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Macellazioni di suini (peso in quintali). Dettaglio per regione 

Anno 2013 
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Macellazione di suini, 
per categoria di animali abbattuti (peso in quintali). 

Dettaglio per regione - Anno 2013 
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SUINICOLTURA ITALIANA – BILANCIO PROVVISORIO  

DEL 2014 
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2.3 LE IMPORTAZIONI 
Nel 2014 le importazioni di suini vivi sono cresciute del 33,3% rispetto all’anno precedente, mentre 
le importazioni di carni suine hanno mostrato un progresso più contenuto di +8,1%. 
In particolare da segnalare la forte importazione di cosce suine fresche e congelate (62.256.100 
pezzi importate), +8,5% rispetto al 2013 che ha ridotto il grado di auto approvvigionamento 
nazionale di cosce suine, passato da 32,8% del 2013 a 30,3% del 2014. 
I paesi fornitori, sono essenzialmente i nostri patners europei, dai quali importiamo quasi il 100% di 
suini vivi (soprattutto capi d’allevamento) e circa il 98% di carne suina e derivati. 
 

IMPORTAZIONE MENSILE DI SUINI E CARNE SUINA IN ITALIA NEL 2014 
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IMPORTAZIONE CAPI SUINI E CARNI SUINE NEL 2014 

Fonte: ANAS 
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2.4 LE ESPORTAZIONI 
Nel 2014 l’esportazione di suini vivi è drasticamente diminuita -74,2% rispetto al 2013, mentre 
l’esportazione della carne suina ha registrato un calo più contenuto -16.2% rispetto al 2013. Da 
segnalare l’aumento dell’esportazione di prosciutti crudi +11,3% e quello dei prosciutti cotti +4,3% 
che in parte ha compensato il forte aumento delle importazioni di cosce suine. 
 
 

ESPORTAZIONE MENSILE 
DI SUINI E CARNE SUINA IN ITALIA NEL 2014 
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SCAMBI COMMERCIALI E BILANCIO COSCE SUINE IN ITALIA  
NEL 2014 
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ESPORTAZIONE SUINI VIVI E CARNI SUINE 2014 

Fonte: ANAS 
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ESPORTAZIONE SALUMI 2014 

Un altro anno record per le esportazioni di salumi (148.832 tonn, +4,7%) 
 

 
 

I PRINCIPALI PAESI DI DESTINAZIONE DEI SALUMI ITALIANI NEL 2014 
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BILANCIO ANNO 2014 
MERCATO DI MODENA 

Prezzo medio categoria 156/176 kg: 1,469 €/kg 

(-2,1%) 
 

Nel 2014, il prezzo medio dei suini da industria destinati al circuito tutelato è diminuito su tutte le 

principali piazze nazionali. Alla Borsa Merci di Modena, il listino dei suini pesanti ha mostrato un 
ribasso medio complessivo di circa -3% rispetto al 2013, tutte le altre piazze italiane si sono 
allineate al prezzo modenese. Il trend negativo è stato molto significativo nella seconda parte 
dell’anno come si evince dal grafico sottostante.  
 
La crisi finanziaria ha condizionato anche nel 2014 il consumo interno di carne suina delle famiglie 
italiane che si sono orientate verso prodotti meno costosi. 
 

 

3.TREND DEI MERCATI SUINICOLI NAZIONALI (2014) 
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EUROPA: I CORSI SONO SCESI OVUNQUE - PREZZO MEDIO COMUNITARIO: 1,327 €/kg, (-9,36%) 

 

La produzione europea di carne suina si è mantenuta su livelli elevati per tutto l’anno. In 
particolare nel terzo trimestre il volume di produzione è stato molto elevato in Germania, Spagna e 
Olanda, volume che ha condizionato negativamente i corsi su tutte le piazze europee. Al contrario i 
consumi sono diminuiti in molti paesi comunitari e soprattutto in Germania e Spagna che sono i 
principali bacini di produzione e di esportazione. 
 
Il mercato europeo e quello mondiale hanno vissuto ancora nel 2014 un anno di forte concorrenza 
per la conquista di nuovi mercati e l’andamento mercantile è stato diametralmente opposto. I 
listini europei sono scesi sensibilmente ovunque rispetto al 2013; Francia e Spagna hanno 
registrato un calo di oltre il 9%, Danimarca -8,5%, Germania -8%, mentre i principali mercati 
internazionali sono cresciuti: Brasile +15%, USA +17%, Russia +55%.  
 
L’embargo russo (iniziato il 29 gennaio) è stato catastrofico per i mercati comunitari, (prezzo medio 
europeo -10% rispetto al 2013). Il mercato russo ed è il primo paese importatore di carne suina 
dall’Unione Europea e rappresentata circa il 4% della produzione comunitaria, volume sufficiente 
per condizionare negativamente tutti i mercati. 
 
Negli USA le conseguenze dei problemi sanitari della Diarrea Epidemica Suina (DEP) hanno 
determinato il calo della produzione del 5% con conseguente aumento dei prezzi (+19%). 
 
Nel 2014 l’allevatore americano ha guadagnato 60 $ per ogni capo venduto, mentre l’allevatore 
europeo ha perso 5 euro al maiale. 
 
Il prezzo tedesco è stato come sempre il punto di riferimento di tutti i principali bacini di 
produzione europea e i mercati comunitari si sono sempre allineati al trend tedesco. 
 
 

EVOLUZIONE DEL PREZZO MEDIO  
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
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Il punto sull’esportazione 
Nei primi nove mesi dell’anno le esportazioni nell’Unione Europea erano in forte calo. -7,3 % 
rispetto allo stesso periodo del 2013. Nei paesi d’oltreoceano, nello stesso periodo, le esportazioni 
sono calate in Brasile del 7% e in Canada del 2,7%, mentre l’esportazione di carne suina USA ha 
registrato un progresso del 4,6%. 
 
La Cina, in assenza del mercato russo, diventa il primo paese importatore dall’Unione Europea con 
500.778 tonnellate di carne suina importata da gennaio a settembre 2014 (+11,9%). 
 

ESPORTAZIONE VERSO I PAESI TERZI 
 

 
 
Nel dettaglio bisogna sottolineare l’andamento positivo dell’esportazione spagnola che nei primi 
nove mesi dell’anno registra un incremento del 25% (nonostante il segno negativo dell’UE) che gli 
permette di contenere il calo dei prezzi rispetto agli altri paesi europei. 
 
Secondo gli analisti europei, anche per il 2015 sull’andamento dei mercati farà giocoforza 
principalmente l’embargo russo, inoltre sarà importante l’evolversi della crisi economica e il costo 
delle materie prime. 
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Il MERCATO ITALIANO 
 
IL MERCATO DEI SUINI DA MACELLO 
Nel 2014 i corsi di tutte le categorie dei suini del circuito DOP sono diminuiti rispetto all’anno 
precedente su tutti i principali mercati nazionali, tuttavia i listini si sono mantenuti sempre a un 
livello complessivamente accettabile. 
 
L’andamento è stato differente nel corso dell’anno. Nel primo semestre, alla Borsa Merci di 
Modena il prezzo medio della categoria più pregiata dei 156/176 kg si è attestato a 1,478 €/kg di 
peso vivo, mentre nel secondo semestre il prezzo medio è rimasto leggermente più basso, 1,459 
€/kg. 
 
L’esportazione verso i Pesi Terzi e verso i nostri Patners europei (in particolare USA e Germania) si 
è mantenuta su buoni livelli e ciò ha compensato in parte il calo dei consumi interni per effetto 
della crisi economica. 
 
Nel 2014 non sono mancate le criticità all’interno delle commissioni prezzi. Su molte piazze si sono 
registrati tra le parti (allevatori e macellatori) forti contrasti. Alla Commissione Unica Nazionale 
(CUN) per numerose sedute i prezzi sono stati definiti dal segretario per mancanza di accordo tra le 
parti. Alla Borsa merci di Milano, dall’1 maggio 2014, le quotazioni dei suini da industria sono state 
sospese. Infine la Borsa merci di Mantova ha continuato a quotare solo i suini d’allevamento. 
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MODENA 2014: SUINI DA MACELLO 
(Euro/Kg) 
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IL MERCATO DEI SUINI D’ALLEVAMENTO 
Nel 2014, le quotazioni dei suini da vita hanno segnato complessivamente una leggera flessione    -
0,415% rispetto al 2013, ma l’andamento è stato differente a secondo delle categorie. 
 
Per i lattonzoli da 15 a 30 kg e per quelli da 50 kg il prezzo medio annuo è cresciuto come si evince 
dalla tabella, mentre i capi da 65 a 100 kg e quelli da 40 kg hanno registrato il segno negativo. 
 
IL MERCATO DI MODENA 

 
 
 

MODENA 2014: SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/Kg) 
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IL MERCATO DI MILANO 

 
 
 
 
 

MILANO 2014: SUINI D'ALLEVAMENTO 
(Euro/Kg) 
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BILANCIO 2014 
TREND DEI PRINCIPALI CEREALI ZOOTECNICI 

 

  Granoturco nazionale (-18,34% rispetto al 2013) 

  Orzo nazionale (-15,25% rispetto al 2013) 

  Crusca e cruschello (-19,13% rispetto al 2013) 

  Farina di soia nazionale (-6,08% rispetto al 2013) 

 
TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO 

(Borsa Merci di Milano) 
 

 

 

4. TREND DEI MERCATI CEREALICOLI ZOOTECNICI (2014) 
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TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO  

(Borsa Merci di Milano) 
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LA PRODUZIONE NEL MONDO 
Secondo la FAO la produzione cerealicola mondiale per il 2014 toccherà il record storico di oltre 2,5 
miliardi di tonnellate. Sospinta da ottimi raccolti in Europa e da una resa record di mais negli Stati 
Uniti la produzione di cereali dovrebbe raggiungere i 2,532 miliardi di tonnellate, 0,3% in più 
rispetto al 2013. Nel 2014 la produzione aggregata di cereali dell'Europa è stimata in aumento del 
5,3% rispetto al 2013. 
 

GRANOTURCO NAZIONALE 
Nel 2014 i corsi del mais ibrido nazionale sono scesi del 18,34% rispetto al 2013, valore medio 
annuo 17,9 Euro/q.le. Alla Borsa Merci di Milano, le quotazioni, si sono mantenute su buoni livelli di 
prezzo fino alla fine di agosto, poi in coincidenza con il nuovo raccolto il listino è rimasto in caduta 
libera fino alla fine dell’anno. La quota di mais destinata alla produzione di bioenergie è cresciuta 
anche nel 2014. 

 
 

PRODUZIONE MAIS IBRIDO IN LOMBARDIA 2014 
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ORZO NAZIONALE 
Nel 2014 l’orzo, è diminuito del 15,25% rispetto all’anno precedente. L’andamento è rimasto molto 
buono per tutto il primo semestre, mentre nel secondo, i listini sono scesi sensibilmente. 
 

 
 
 

PRODUZIONE ORZO NAZIONALE IN LOMBARDIA 
2014 
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SOJA NAZIONALE 
Nel 2014 il prezzo della farina di soia in valore medio è calato poco più del 6% rispetto al 2013. 
Il listino ha evidenziato un trend con forti oscillazioni, in particolare tra aprile e luglio periodo in cui 
le quotazioni sono crollate per effetto della scarsa domanda. 
 

 
 
 

PRODUZIONE SOIA NAZIONALE IN LOMBARDIA 
2014 
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CRUSCA E CRUSCHELLO 
Trend negativo della crusca nel 201a che, rispetto all’anno precedente, registra un calo del 19,13%. 
Anche per la crusca complessivamente, si evidenzia un andamento migliore nel primo semestre 
dell’anno, mentre nel secondo semestre il prezzo è diminuito. 
 

 
 
 
 

PRODUZIONE FRUMENTO TENERO AUTUNNALE IN LOMBARDIA 
2014 
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5.1. LA PRODUZIONE 
Secondo i dati diffusi dalla FAO (Food and Agriculture Organization of the United Nations) nel 2014 
la produzione mondiale di carne suina è cresciuta di +1,8% rispetto al 2013, con una produzione 
totale di oltre 113 milioni di tonnellate di carne prodotta. 
La Cina rimane leader con una produzione superiore a 53 milioni di tonnellate e rappresenta circa il 
47% della produzione totale, segue l’UE a 27 con oltre 22,5 milioni (20%) e gli USA con oltre 10 
milioni di tonnellate di carne suina (9%). 

PRODUZIONE SUINICOLA 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 

 

 
 

 

5. IL PANORAMA SUINICOLO NEL MONDO (2014) 
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IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
 

 
 

IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
(kg/procapite) 

 
 
 
 
 

 

6. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO (2014) 

RUSSIA 

43.300.000 

+3,7% 

CANADA 

28.850.000 

-7,1% 

UE_27 

250.600.000 

-2,5% 

CANADA 
23 Kg 

 

UE27 
39 Kg 

 

RUSSIA 
22 Kg 

 

USA 
28 Kg 

 

MESSICO 
15 Kg 

 BRASILE 
14,6 Kg 

 

ARGENTINA 
8 Kg 

 

CILE 
23 Kg 

 

CINA 
37 Kg 

 

AUSTRALIA 
22 Kg 

 

GIAPPONE 
20 Kg 

 

HONG 
KONG 
66 Kg 

 

VIETNAM 
20,6 Kg 

 

BIELORUSSIA 
47 Kg 

UKRAINA 
17 Kg 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 37 

 

 

AUTOSUFFICIENZA DI CARNE SUINA 
NEL MONDO 

 
 
 
 

 
Fonte: FAO 

 

 

Corea del Sud 

76,0% 

 

CILE 

133,7% 

 

UE_27 

109,4% 

 

RUSSIA 

71,0% 

 

GIAPPONE 

51,1% 

 

CINA 

98,0% 

+1,65% 

 

TAIWAN 

95,0% 

 

BRASILE 

121,6% 

 

ALENA 

121,2% 

 

VIETNAM 

100,6% 

 

Australia 

68,2% 

 

UKRAINA 

78,5% 
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7.1  GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 
  I principali Paesi importatori: 
Cina, Russia, Giappone e Corea del Sud, sono i principali paesi importatori, ai quali si aggiungono 
Messico e le Filippine dove la domanda di carne suina è in crescita. 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE SUINA  
(tonnellate) 

 

 
 

 

7. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NEL MONDO (2014) 
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  CINA/HONG KONG (aumento delle importazioni complessive, +5,4%) 

PAESE CHIAVE DELLA CONGIUNTURA DEL SETTORE SUINICOLO MONDIALE 
 

 
IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA  
(l’UE, rimane il primo fornitore di carne suina con una progressione di +6,9% rispetto al 2013.) 
 
La Cina è contemporaneamente il primo produttore e il primo consumatore di carne suina nel 
mondo. Nel 2014 ha importato poco più di 1,3 milioni di tonnellate di carne suina di cui 564.337 
tonnellate di carne suina fresca e congelata e 807.423 tonnellate di derivati di carne suina. 
L’approvvigionamento di Hong Kong è molto più variegato di quello della Cina, il 20% 
dell’importazione di carne suina proviene dal Brasile che è il primo fornitore, mentre la Germania è 
il primo fornitore di prodotti lavorati. 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
 

CINA: PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI CARNE SUINA 
 

 
 

BILANCIO SETTORE SUINICOLO CINESE 
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CINA: APROVVIGIONAMENTO DI CARNE SUINA 2014 
 

 
 
 
 

 

CANADA 
117.320 t 

-27,9% 

USA 
381.380 t 

+4,6% 

UE 
647.264 t 

+5,0% 

BRASILE 
880.000 t 

-43,3% 
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CINA: I PRINCIPALI PAESI DI APROVVIGIONAMENTO 
DI CARNE SUINA E DERIVATI 
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  GIAPPONE (aumento delle importazioni, +12,3%) 
Nel 2014 il volume d’importazione del Giappone è aumentato di oltre il 12% rispetto al 2013 per 
effetto della forte domanda interna. Il mercato giapponese è molto importante essendo 
autosufficiente solo per il 50%. 
 
 

GIAPPONE: IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 

(Importazione di carne fresca e congelata: 829.375 tonn, +12,3%) 
 

 
GIAPPONE: APROVVIGIONAMENTO DI CARNE SUINA 

 

 

UE: 312.175 t 
+38,4% CANADA: 148.017 t 

+4,1% 

USA: 276.033 t 
-1,8% 
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 RUSSIA (CROLLO DELLE IMPORTAZIONI, 61% per effetto dell’embargo) 

 
 

Per effetto dell’embargo sanitario europeo iniziato a gennaio 2014 e le restrizioni economiche 
iniziate in agosto nei confronti degli Usa e del Canada le importazioni complessive della Russia nel 
2014 sono crollate (-61% rispetto al 2013). Per l’UE le esportazioni verso la Russia si sono quasi 
annientate -91% rispetto all’anno precedente, con effetti devastanti sui mercati che hanno creato 
momenti di forte tensione. Poi l’esportazione dell’UE si è orientata verso altri paesi terzi 
compensando in parte la quantità esportata in questo paese. Le esportazioni dei paesi 
d’oltreoceano (USA, Canada e Brasile) hanno invece segnato un incremento rispettivamente del 
77%, 3,5% e 38,3% nonostante le restrizioni dovute alle vicende dell’Ucraina. 
 
 

APROVVIGIONAMENTO CARNE SUINA 2014 
(425.995 tonn, -61%) 

 

 
 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
 

 

GERMANIA 
7.000 t 
-96,0% 

 

CANADA 
96.387 t 
+3,5% 

USA 
38.844 t 
+77,3% 

BRASILE 
186.594 t 
+38,3% 

SPAGNA 
0 t 

-100% 

 

FRANCIA 
6.000 t 
-92% 

DANIMARCA 
9.000 t 
-93% 

 

UE 
66.950 t 

-91% 
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RUSSIA: APROVVIGIONAMENTO CARNE SUINA (CARCASSE E PEZZI STACCATI) 2014 
372.207 tonn, -37% 

 

 
 
 

GERMANIA 
4.000t 
-95% 

CANADA 
87.000 t 

+13% 

USA 
20.000 t 
+242% 

BRASILE 
186.000 t 

+50% 

DANIMARCA 
6.000t 
-94% 

FRANCIA 
2.000t 
-93% 

SPAGNA 
0 t 

-100% 
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  COREA DEL SUD (sensibile aumento dell’importazione +24,0%) 
Nel 2014 la Corea del Sud ha importato circa di 363 mila tonnellate di carne suina con una 
progressione del 24% rispetto all’anno precedente. I principali fornitori sono l’UE, gli Stati Uniti e il 
Canada. 
 
 
 
 COREA DEL SUD: IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA E CONGELATA 
 
 

 
 
 

 
 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 46 

 
 

COREA DEL SUD: APROVVIGIONAMENTO PRODOTTI CARNE SUINA 2014 
(362.979 tonn, +24,0%) 

 

 

CANADA 
34.850 t 
-12,2% 

USA 
108.061 t 

+7,0% 

UE27 
185.059 t 
+79,8% 
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  I principali Paesi esportatori 
 
 La crescita della domanda globale continua. UE, USA, Canada e Brasile sono i principali paesi 
esportatori di carne suina nel mondo. 
 
Nel 2014 l’esportazione di carne suina, è diminuita del 2,6% rispetto al 2013, per effetto della crisi 
economica e soprattutto per effetto dell’embargo russo. 
Solo gli USA hanno evidenziato il segno positivo +1,6%, mentre gli altri principali bacini di 
produzione hanno mostrato il segno meno (UE -5,2%, Brasile -4,5% e Canada -2,6%). L’UE è riuscita 
in parte a compensare l’esportazione russa verso i mercati asiatici, favorita dalla svalutazione 
dell’euro. 

PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE SUINA 
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  USA (esportazione in aumento +1,6%) 
 
Nel 2014 la produzione è stata ancora condizionata dalla comparsa della PED (diarrea epidemica) e 
il prezzo ha raggiunto nel 2014 livelli record. Nonostante il prezzo elevato e la concorrenza del 
prodotto europeo per effetto della debolezza dell’Euro, l’esportazione ha registrato una 
progressione di +1,63%. 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
 

 
 

BILANCIO SETTORE SUINICOLO 
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  CANADA (esportazione in calo -2,8%) 
 
 

Secondo i dati diffusi dall’ufficio di statistica canadese, nel 2014 l’esportazione complessiva del 
Canada è calata del 2,8% rispetto al 2013. 
L’esportazione verso gli USA (primo cliente del Canada, rappresenta il 34% dell’esportazione totale) 
ha segnato un progresso del 7,9%, segue il Giappone con una crescita più contenuta del 3,5%. 
Segno positivo anche per l’esportazione verso la Russia (+3,5). Gli scambi commerciali verso la 
Russia sono stati interrotti dall’embargo economico decretato dal presidente della Russia ad agosto 
2014. La domanda cinese è diminuita del 21,8% in seguito alla DEP (Diarrea Epidemica Suina). 
La filiera canadese è strutturata in modo molto efficace: due principali macelli raggruppano il 75% 
dell’attività di macellazione totale. La sinergia tra le imprese è molto efficiente e la buona 
collaborazione tra le Organizzazioni e l’Amministrazione favorisce la riuscita sul piano 
internazionale. 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
 

 
 

BILANCIO SETTORE SUINICOLO 
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  BRASILE (l’esportazione rappresenta un quarto della produzione) 
 
 

L’embargo sanitario concernente l’UE e l’embargo economico nei confronti di USA e Canada, ha 
favorito le esportazioni brasiliane verso la Russia (+38,33% rispetto al 2013). L’aumento degli 
scambi commerciali verso la Russia non è stato sufficiente a compensare il calo subito dagli altri 
paesi per cui complessivamente l’esportazione brasiliana nel 2014, è scesa del 4,5% rispetto 
all’anno precedente. Il Brasile è il quarto paese produttore il terzo paese esportatore di carne suina 
nel mondo.  
La produzione nel 2014 si è attestata a poco più di 3,5 milioni di tonnellate di carne, gli analisti 
canadesi prevedono un aumento dell’1% nel 2015.  
La produzione è concentrata nei grandi allevamenti “integrativi” privati e cooperative, dove le 
attività comprendono anche l’allevamento di altri animali (bovini, avicoli ecc) e spesso anche ad 
altri prodotti agricoli. 
Queste imprese di macellazioni e trasformazione fortemente orientate all’esportazione, stipulano 
dei pre-contratti con gli allevatori con i quali programmano le produzioni. 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
 

 
 

BILANCIO SETTORE SUINI 
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La FAO prevede nel 2015 un aumento generale globale della 

produzione di carni suine, compresa la UE. 
 

La FAO prevede che la produzione di carni nel mondo registrerà un modesto incremento nel 2015, 

raggiungendo i 318,7 milioni di tonnellate, in crescita dell'1,3%, ovvero 4 milioni di tonnellate sul 

2014, con i maggiori aumenti attesi in Cina, Unione europea, Stati Uniti e Brasile. Si prevede che il 

settore delle carni suine aumenterà complessivamente la produzione di carni, seguita dalle carni di 

pollo. 

Carni suine 

 

In particolare, per la produzione di carni suine aumenteranno dell'1,9%, con un totale di 119,4 milioni 

di tonnellate nel 2015, grazie anche ad un costo inferiore previsto per l'alimentazione. L'Asia è la 

regione leader in carni suine, con il 60% della produzione mondiale. In Cina, la produzione è 

aumentata dell'1,2%, a 57,8 milioni di tonnellate, pari a quasi la metà del totale mondiale, sostenuta 

da un aumento della domanda dei consumatori e ci si aspetta il sostegno del governo. In Vietnam, le 

Filippine e l'Indonesia si prevede di registrare tassi di crescita simili alla Cina. 

 

La produzione in Giappone e Repubblica di Corea è prevista in recupero dopo le epidemie di diarrea 

epidemica suina (PED), che ha ridotto il numero di suini l'anno scorso. La ripresa dagli effetti della 

PED dovrebbe anche comportare un aumento della produzione di suini negli Stati Uniti. In Brasile e 

in Canada aumenterà la produzione, stimolata dalla riduzione dei costi dei mangimi. È anche prevista 

una crescita costante in Messico, sostenuto da un miglioramento della produttività e della genetica, 

che si traduce in più suinetti per nidiata e il peso degli animali superiori. 

 

La produzione nella UE continuerà ad espandersi. Nella Federazione Russa, le politiche governative 

che favoriscono le aziende di grandi dimensioni hanno portato al raddoppio della produzione negli 

ultimi dieci anni. La tendenza verso un aumento della produzione può essere aumentata in questo 

2015, a seguito del divieto di importazione di carni suine dalla UE e dal Canada, che, insieme, 

avevano fornito due terzi delle importazioni russe prima dell'introduzione dell'embargo. 

 

 

8. LE PREVISIONI PER IL 2015 
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9.1. LA CONSISTENZA 
Nel 2014 il patrimonio suinicolo nell’UE ha registrato un progresso di +1,2% rispetto al 2013. 
Questo aumento fa seguito al calo registrato negli anni 2012 e 2013 dove l’adeguamento delle 
porcilaie alle nuove norme sul benessere delle scrofe aveva creato molte criticità negli allevamenti.  
Nel dettaglio, Spagna e Danimarca hanno registrato una progressione rispettivamente di +4,1% e 
+2,5%, la Polonia +2,5% mentre l’Italia segna un aumento più contenuto +1,3%. Al contrario Francia 
e Romania hanno visto il loro patrimonio diminuire dell’1,0% e del 4,8%. 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
(n° capi) (dati 1° dicembre 2014) 

 
 

 
 
 

 
 
 

DANIMARCA 

12.709.000 

+2,5% 

GERMANIA 

28.234.310 

+0,4% 

ITALIA 

8.671.100 

+1,3% 

Patrimonio suinicolo nell’UE28: +1,2% 

2013:   146.240.920 capi 

2014:   148.017.400 capi 

REGNO UNITO 

4.486.000 

+2,3% 

FRANCIA 

13.293.000 

-1,0% 

BELGIO 

6.346.100 

-0,1% 
OLANDA 

12.065.000 

+0,4% 

SPAGNA 

25.541.490 

+4,1% 

POLONIA 

11.265.650 

+2,5% 

ROMANIA 

4.933.600 

-4,8% 

9. IL PANORAMA SUINICOLO NELL’UE (2014) 
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LA CONSISTENZA 
SUINICOLA NELL’UNIONE EUROPEA 
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IL PARCO SCROFE 
NELL’UNIONE EUROPEA 
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10.1. LA PRODUZIONE E LE MACELLAZIONI 
Nel 2014 la produzione suinicola europea è aumentata dello 0,8%. Questo aumento fa seguito al 
calo che si era registrato negli ultimi due anni in seguito all’applicazione della normativa sul 
benessere delle scrofe. Nel dettaglio l’attività di macellazione fortemente aumentata in Spagna 
(+4,4%), Olanda (+4,2%) Polonia (+7,2%), Romania (+61%) e Regno Unito (+1,6%) è compensata dal 
drastico calo registrato in Italia (-416,6%). In seguito all’elevato costo di produzione e al basso 
prezzo del vivo il settore suinicolo italiano in forte crisi è in fase di ristrutturazione. 
 

LA PRODUZIONE SUINICOLA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE ANNO 2014 
(capi) 

 
 

 
 
 
 
 

 PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE_28 NEL 2014:   248.531.310 capi (+0,8%) 

10. LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE (2014) 

DANIMARCA 

18.781.200 

-1,7% 

GERMANIA 

58.735.000 

+0,2% 

FRANCIA 

23.654.630 

-0,4% 

BELGIO 

11.855.070 

-0,5% 

OLANDA 

14.595.770 

+4,2% 

SPAGNA 

43.262.360 

+4,4% 
ITALIA 

10.930.710 

-16,6% 

REGNO UNITO 

10.465.460 

+1,6% 

ROMANIA 

3.980.380 

+6,1% 

POLONIA 

20.504.140 

+7,2% 
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LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE (2014) 

(tonnellate) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DANIMARCA 

1.587.400 

-0,1% 

GERMANIA 

5.507.000 

+0,6% 

ITALIA 

1.327.820 

-18,3% 

Produzione Suinicola UE 28:     +0,7% 
2013:  21.940.140 tonnellate 

2014:  22.098.040 tonnellate 

REGNO UNITO 

862.130 

+3,5% 

FRANCIA 

1.943.550 

+0,2% 

BELGIO 

1.118.330 

-1,1 

OLANDA 

1.370.880 

-4,9% 

SPAGNA 

3.571.010 

+4,1% 

POLONIA 

1.838.460 

+9,2% 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA NELL’UE 
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  Macellazioni 
Fra gli indicatori di mercato i dati sulle macellazioni sono essenziali per comprendere l’evoluzione 
del prezzo. L’offerta, in un momento di crisi economica in cui i consumi interni sono bassi e l’export 
è frenato dall’embargo russo, ha condizionato fortemente l’andamento dei mercati. 
 
Nel 2014 il volume dei suini macellati è diminuito Germania Francia, Danimarca e soprattutto in 
Italia (-16,52%), mentre è aumentato in Spagna, Olanda e Regno Unito. 
 
 

LE MACELLAZIONI SUI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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CONSUMO EUROPEO DI CARNE SUINA IN LIEVE AUMENTO 

 
Nel 2014 i consumi di carne suina nell’UE si sono attestati a poco più di 20 milioni di tonnellate con 
un incremento di +1,7% rispetto al 2013 nonostante il perdurare della crisi economica. 
Il consumo procapite si è attestato a 39 kg/anno nell’UE a 28, in rialzo di 500 grammi rispetto al 
2013. 
 
 
 

  
 
 

11. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NELL’UE (2014) 
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BILANCIO SETTORE SUINICOLO 
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12.1.  ESPORTAZIONI 
 
 RIBASSO DELLE ESPORTAZIONI EUROPEE MALGRADO IL PREZZO COMPETITIVO DOVUTO 

ALL’EMBARGO RUSSO 
 
Nel 2014 le esportazioni totali dell’UE hanno registrato un ribasso del 5,2% rispetto al 2013. 
 
La Russia primo mercato d’importazione europea di carne suina e derivati ha sospeso le 
importazioni dall’UE nel mese di gennaio 2014 e ciò ha condizionato negativamente l’andamento 
mercantile di tutte i principali bacini di produzione europei.  
 
L’embargo russo si è rafforzato nel mese di agosto in seguito al conflitto in Ucraina. Nel 2013 il 
volume di esportazione verso la Russia era stato di 747.233 tonnellate di carne suina, nel 2014 sono 
state esportate solo 66.950 tonnellate. 
 
L’Unione Europea ha compensato in parte il volume verso la Russia verso altre destinazioni: 
Giappone (+32,1%), Cina (+6,8%), Hong-Kong (+4,7%), Corea del sud (+107,1%) Filippine (+95,3%) e 
USA (+40,4%). 
 
 
  Le esportazioni dell’UE verso i Paesi Terzi 
 
 

ESPORTAZIONE CARNE SUINA E DERIVATI DELL'UE A 28 
 

 

12. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NELL’UE (2014) 
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  Le esportazioni in dettaglio verso i Paesi Terzi 
La Germania si conferma leadership nell’esportazione nonostante il segno negativo (-5%), tra i 
paesi dell’UE seguita dalla Danimarca, Spagna e Olanda. 
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COMMERCIO INTRACOMUNITARIO MOLTO ATTIVO NEL 2014 (+2%)  
 
Nel 2014 gli scambi intracomunitari di carne suina hanno registrato un progresso del 2% rispetto al 
2013. A causa dell’embargo russo di fine gennaio, volumi importanti di carne suina sono stati 
riversati sui mercati comunitari. L’attività commerciale tra i paesi dell’UE è stata molto sostenuta 
nel primo semestre mentre nella seconda parte dell’anno si è progressivamente rallentata in 
quanto, gli esportatori europei hanno trovato nuovi sbocchi verso i paesi terzi. 
La Germania resta il principale esportatore di carne suina sui mercati comunitari con il 26% del 
volume complessivo, seguono Spagna e Danimarca che conservano la loro quota di mercato con il 
14% ciascuno. 
L’Italia è il primo importatore di carne suina con il 18% del volume totale. Il forte ribasso della 
produzione nazionale è stato compensato dal rialzo delle importazioni +10% rispetto al 2013. 
Il volume delle importazioni della Germania restano pressoché stabili rispetto al 2013 e 
rappresentano il 16% del volume totale. Leader delle esportazioni e secondo paese importatore 
europeo, la Germania è il principale mercato di carne suina in Europa. 
 
  Le esportazioni dei suinetti di OLANDA e DANIMARCA 
Nel 2014 l’esportazione olandese è diminuita di poco più del 2% rispetto all’anno precedente, 
mentre la Danimarca prosegue la per fornace positiva degli anni passati con un progresso del 
12,08%. I principali mercati di esportazione dei suinetti olandesi e danesi sono il mercato tedesco 
con il 70% del totale, la Polonia con il 20%, la Repubblica Ceca con il 4% e Italia 3,5%. 
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 LA SITUAZIONE IN GERMANIA 

 
 
 
Nel 2014 la produzione tedesca è rimasta pressoché stabile (+0,2% rispetto al 2013). L’esportazione 
è cresciuta dell’1%, con poco più di 2,8 milioni di tonnellate di carne suina, mentre le importazioni 
si sono attestate a 1,2 milioni di tonnellate.  
 
L’autosufficienza è del 117%, il consumo medio per abitante è sceso di circa mezzo punto 
percentuale con 38,2 kg di carne pro capite. La Germania è il più grande importatore di maiali da 
macello (4,4 milioni di capi) e di maialina da vita (11,4 milioni da ingrasso). Questo significa che 
circa 43 milioni di suini macellati sono nati e cresciuti in Germania, mentre il resto viene importato 
dai paesi vicini in primis Olanda e Danimarca. 
 
I macelli più importanti in Germania sono: il macello di Tönniies con 15 milioni di maiali all’anno 
abbattuti, circa 300 000 suini alla settimana, segue Viion con 9 milioni e Westfflleiisch con 7; 
complessivamente questi tre macelli rappresentano il 55% dell’attività di macellazione del paese. 
 
Il prezzo della carne di maiale nel 2014 è sceso del 9,12%  
 
La posizione geografica avvantaggia notevolmente la Germania e le imprese tedesche, rispetto agli 
altri paesi concorrenti per questo il mercato tedesco è il più importante d’Europa e anche nel 
mondo. 
 
L’Italia rimane il primo mercato acquirente con il 13,8% del volume totale tedesco, segue l’Olanda 
con un valore percentuale dell’11,4%. Il principale mercato dei paesi terzi è la Cina con il 7,1%. 
 
Nel 2013 l’esportazione verso la Russa è stata di 1788.652 tonnellate di carne suina, nel 2014 solo 
8.958 tonnellate (-95%). 
 

BILANCIO 2014 E PREVISIONE 2015 
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GERMANIA: ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
 

L’attività di macellazione in Germania e molto bene organizzata. Nei primi tre macelli, viene 
abbattuto il 55% dei suini totali macellati e nei primi 10 macelli il 76%. 
 

I PRINCIPALI MACELLI IN GERMANIA 
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 LA SITUAZIONE IN SPAGNA 

 
 

SPAGNA: PAESI DI ESPORTAZIONE 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

Dopo il 2013, la produzione 
suinicola spagnola è in piena 
espansione nel 2014/2015. 
 
Il numero dei capi macellati 
nel 2014 è cresciuto del 7,9% 
il livello più elevato degli 
ultimi 15 anni e questo record 
dovrebbe essere superato nel 
2015. 
 
Il prezzo nel 2014 è diminuito 
del 7,6% per effetto 
dell’embargo russo e della 
crisi economica ancora in atto 
che condiziona il mercato 
interno.  
 
Gli esportatori spagnoli per 
compensare la quota di 
esportazione russa, hanno 
incrementato l’esportazione 
verso i paesi terzi ottenendo 
un risultato estremamente 
positivo con un aumento del 
42% rispetto al 2013. La 
Spagna è diventata il 
principale esportatore di 
carne suina sui mercati 
asiatici. 
 
Il tasso di auto 
approvvigionamento 
raggiunge circa il 160%, ciò 
significa che tutta la 
produzione supplementare è 
destinata all’esportazione. 
Il consumo di carne suina 
fresca in Spagna è diminuito 
di -1,4% rispetto al 2013, 
mentre i prodotti trasformati 
sono calati del 6%.  
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 LA SITUAZIONE IN FRANCIA 

 La produzione suinicola francese registra una flessione anche nel 2014 
confermando l’andamento negativo iniziato dal 2008. Anche le macellazioni 
evidenziano il segno meno. 

 

BILANCIO SETTORE SUINICOLO FRANCESE 
 

 
 

Nel 2014 l’esportazione francese ha registrato una contrazione del 3,8% rispetto al 2013. 
L’esportazione verso i paesi terzi è diminuita dell’11,7%, mentre il calo verso i paesi comunitari è 
rimasto più contenuto, (-1,6%). L’esportazione verso l’UE rappresenta il 79,8%, nel 2013 era 78% 
del totale. 

ESPORTAZIONE FRANCESE DI CARNE SUINA 
 

 
 

ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA VERSO L’UE 
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ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA VERSO I PAESI TERZI 
 

 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 

 
PRINCIPALI MACELLI 

 

 



 
SERVIZIO EVOLUZIONE MERCATI 

 

 IL MERCATO DEI SUINI – PRODUZIONE E CONSUMO 73 

 
CONSUMO TOTALE DI CARNE IN FRANCIA 

 

 
 

L’AUTOAPPROVVIGIONAMENTO IN FRANCIA 
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 LA SITUAZIONE IN POLONIA 

 
 
 
Nel 2014 le importazioni di carne suina sono cresciute del 2,1% rispetto al 2013. La comparsa della 
PPA (peste suina africana) nel 2014, ha condizionato negativamente l’attività di export verso i paesi 
terzi, Corea del Sud e Giappone che hanno immediatamente sospeso le importazioni. 
 
L’autosufficienza si è attestata intorno al 95% e le importazioni provengono principalmente dalla 
Danimarca per il vivo e dal Belgio e Germania per i tagli di carne suina. 
 
L’Italia rimane è il primo paese importatore di carne suina con oltre 52.000 tonnellate. 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
 

 
 
 

IMPORTAZIONE DI SUINI VIVI IN TONNELLATE 
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POLONIA: ESPORTAZIONE DI CARNE SUINA (-14,5) 
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12.2. IMPORTAZIONI 
Prosegue il calo delle importazioni di carne suina dell’UE nel 2014 (-22,9% rispetto al 2013). 
L’importazione di carne suina dal Cile è scesa di -47% nel 2014, mentre è aumentata la quota 
importata dalla Norvegia (+38%) e della Serbia (+21%). 
 
 Le importazioni da Paesi Terzi 

 

  
 

UE: Importazione di carne suina 2013 
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12.3. PREZZI 
Nel 2014 il ribasso dei prezzi è rimasto relativamente modesto malgrado, l’embargo russo. 
Gli operatori europei hanno approfittato di una congiuntura favorevole sui mercati asiatici dovuta 
principalmente al rapporto euro/dollaro molto favorevole che ha avvantaggiato l’esportazione 
europea a scapito di quella americana. 
 

PREZZO MEDIO DEL MAIALE NELL’UE 
 

 
 

COSTO DI PRODUZIONE INDICATIVO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
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Il ciclo di produzione di carne suina europea si orienta verso un rialzo significativo nel 2015. 
La consistenza del parco scrofe è in aumento soprattutto nell’UE a 15.  
 
Gli investimenti eseguiti per la conformità della normativa sul benessere delle scrofe ha migliorato 
la produttività negli allevamenti.  
 
Nel 2015 la crescita della produzione europea dovrebbe essere superiore al 2%. Anche la 
produzione americana è attesa in rialzo, mentre il prezzo dovrebbe scendere per recuperare la 
competitività nei mercati asiatici. 
 
Se la Russia proseguirà con l’embargo la concorrenza tra UE da un lato e USA e Canada dall’altro 
sarà molto forte sui mercati asiatici. Tuttavia il forte ribasso dell’euro dovrebbe permettere agli 
operatori europei di mantenere almeno, lo stesso volume di esportazione mondiale del 2014. 
 
In un contesto in cui si prevede che consumi saranno poco dinamici sul mercato interno e che 
l’offerta sarà in aumento, il prezzo della carne di maiale dipenderà fortemente dall’evoluzione della 
situazione sui mercati globali. 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 2015 
 

 
 
 

13. LE PREVISIONI PER IL 2015 
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MILANO 2014 – TREND 

SUINI D'ALLEVAMENTO 

Euro/Kg) 

MILANO 2014 – TREND 

SUINI DA MACELLO 

(Euro/Kg) 
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Fonte: ANAS 
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